                                  PIANO DI SALVAGUARDIA URGENTE 2017/2020 




(da allegare al dossier di candidatura) 
Cocullo, per ambire e rimanere nel Piano di Salvaguardia Urgente, previsto nell’ambito delle  sezioni di riconoscimento Unesco come Patrimonio Immateriale dell’Umanità, deve partire da una “idea forza” su se stesso, su proprio futuro e sul proprio destino, da confrontare e mettere in pratica con una comunità più vasta rappresentata dai Paesi della Devozione a San Domenico Abate, dalle associazioni e dalle forze culturali ed imprenditoriali che operano nel territorio.

L’idea è quella di divenire “Centro propulsore della cultura popolare e della tradizione abruzzese”.

Con tutti gli annessi coordinati in modo tale da costituire un vero e proprio “Piano di Sviluppo”.

Il confronto con i soggetti operanti sul territorio è già iniziato e si è già fato vita ad un abbozzo di quello che nel dossier viene definito “Piano di salvaguardia Urgente”. 

Seguendo le indicazioni del dossier si può delineare quanto segue:

1) – Rafforzamento delle capacità, messa alla prova della comunità mediante corsi di formazione e la salvaguardia del PCI, scambi di esperienze di buone e cattive pratiche e messa in rete, analisi separata delle potenzialità e delle capacità.

Si sente profondamente l’esigenza di una formazione nel merito, innanzitutto per le nuove generazioni, che sono la garanzia della continuità della tradizione così come oggi si delinea e si identifica. Una formazione che contenga tutto quanto è contenuto nel titolo. Innanzitutto a Cocullo. Ma poi, a raggiera, per i paesi della Valle del Sagittario, per i paesi della devozione, per le scuole medie superiori, per le Università. Da svolgere a Cocullo (sede della biblioteca e dell’archivio), ma anche in altre sedi (Villalago, Fornelli, Pretoro, Sora). 
In questo ci sarà utile il supporto di una rete di associazioni ed enti territoriali (Umpli, Ass. Culturali, Parco letterario di Anversa, Parchi, Riserve Naturali)

Budget previsto nel triennio (2017/2020): Euro 30.000
Fonti di finanziamento: vedi spazio conclusivo a fine piano. 
2) – Identificazione partecipativa, trasmissione del PCI in linea con l’elemento.

Tutto questo è valido all’interno della e delle comunità coinvolte, ma anche verso l’esterno. In ambedue gli ambiti, infatti, permangono ancora zone d’ombra e scarsa informazione sull’oggetto della candidatura. Ne sono testimonianza le continue domande di cittadini, ma anche la cattiva informazione che spesso caratterizza l’azione dei media. Per far sì che gli elementi fondanti la candidatura (la devozione, l’evento nella sua fenomenologia, il piano di salvaguardia della specie, il recupero del percorso e dei percorsi devozionali, l’importanza del sito culturale di Cocullo, la rete dei monumenti sul territorio) diventino patrimonio di tutti occorre dare vita ad un lavoro incessante di costruzione e di comunicazione, attraverso eventi ed altro (il Convegno sull’eredità di Alfonso Di Nola ne è un esempio, ma anche l’attività editoriale). 
Qui sino importanti i legami con le Università e con istituzioni culturali di prestigio regionale e nazionale.

Budget nel triennio (2017/20209: Euro 50.000

Fonti di finanziamento: vedi spazio a fine piano.

3) – Progetti ed azioni di sviluppo economico e turistico in linea con la salvaguardia del PCI.

E’ uno snodo decisivo del Piano di Salvaguardia, perché senza sviluppo anche l’elemento PCI è in pericolo. Lo sviluppo da progettare deve essere in linea con l’elemento. Le linee fondamentali sono: portare gente sul territorio, renderlo appetibile, promuoverlo, migliorare la ricettività, rendere attraente fare artigianato e commercio partendo dalle peculiarità del territorio. In questo decisivo è il rapporto, già in fase di costruzione con: imprese artigiane e commerciali, operatori della ricettività, parchi, Riserve naturali, associazioni di categoria, DMC (Destination Management Company) cui è deputata la programmazione e gestione di eventi e flussi turistici. 
Nel confronto che si è aperto con i soggetti interessati sono state individuate le seguenti azioni:

· Definizione di un “marchio d’area” identificativo dei prodotti del luogo con la “terra della candidatura della devozione a San Domenico Abate a Patrimonio Unesco.

· Realizzazione di un progetto Europeo Erasmus Plus con l’attivazione di scambi culturali con l’estero e permanenza sul posto utilizzando le strutture ricettive del territorio e l’area camping in via di realizzazione a Cocullo

· Realizzazione di una “rete museale della Valle del sagtittario (Museo Cocullo, Parco letterario dannunziano Anversa, Museo della Lana Scanno, Museo dell’emigrazione Introdacqua, museo dell’organo Torre dei Nolfi) da promuovere autonomamente. 
· Identificazione della ricettività esistente e di quella ipotizzabile in futuro (in modo particolare riferita alla ricettività diffusa). 

· Realizzazione del “percorso della Devozione a San Domenico Abate” in collaborazione con l’omonima ATS rappresentativa di bel 13 Comuni.

Budget nel triennio (2017/20209: Euro 150.000.

Fonti di finanziamento. vedi spazio a fine piano.

4) – Realizzazione di una piattaforma web di scambio, analisi ed archiviazione della documentazione, comunicazione, mutualizzazione delle esperienze e monitoraggio per la creazione di un patrimonio digitale.
La società oggi viaggia sul web. Lo strumento informatico deve diventare, senza nulla togliere all’editoria cartacea tradizionale, il mezzo per la trasmissione del tesoro di contenuti di cui è custode la comunità cocullese e la rete della devozione. Le azioni che si possono mettere in piedi sono numerose: l’archiviazione e la digitalizzazione di quanto già c’è (lavoro già iniziato a cura dell’Associazione Di Nola); la realizzazione della piattaforma web nella quale rendere visibile e consultabile quanto già esistente, realizzazione dell’archivio, attraverso un progetto specifico,da inserire nel contesto del patrimonio regionale degli archivi, sul quale sta già lavorando il gruppo di lavoro incaricato del dossier. 
Budget nel triennio (2017/2020): Euro 40.000

Fonti di finanziamento: vedi spazio a fine piano.

5) – Attività scientifica, seminari, colloqui.

E’ il settore con il quale, nel corso degli ultimi 20/25 anni, la comunità di Cocullo (Comune, Pro Loco, Associazione Di Nola) si è più cimentata. Sono venuti a Cocullo studiosi di fama nazionale ed internazionale (Latouche, Cardini, Arantes, Di Segni, Di Nola); in due occasioni è stata riunita a Cocullo tutta la comunità degli antropologi italiani (Cocullo For ICH 1 e 2); sono stati affrontati temi importanti (“Identità culturale e territorio”, Demoiatria e Serpente, Il serpente nell’area del Mediterraneo, Antropologia della paura).
Ora si tratta di non scadere e tenere alto il valore scientifico dell’attività cocullese , se si vuole veramente trasformare il centro del territorio della Valle del Sagittario in un punto di coordinamento e di irraggiamento di tutta la cultura popolare regionale. 
Tra i temi da affrontare, quello del “Destino dei borghi dell’Appennino Centrale dopo il terremoto”; “La tutela delle specie autoctone nell’ambito della protezione del territorio”; “Il serpente nel cinema e nella letteratura”; “Turismo di massa e turismo esperienziale”. Altri argomenti sicuramente verranno messi in luce dal confronto che si potrà instaurare nel corso degli anni. 

Tutto questo in collaborazione con tutta una serie di strutture universitarie (Pescara/Chieti, Roma, L’Aquila, Napoli) e di strutture culturali di riferimento di carattere nazionale ed internazionale.

Budget nel triennio (2017/2020): 30.000
Fonti di finanziamento. vedi spazio a fine piano

FONTI DI FINANZIAMENTO: 

· Gal Abruzzo Italico/Alto Sangro nel settore relativo all’agricoltura ed al turismo rurale;

· Finanziamenti Europei (in collaborazione con la società Sintab di Sulmona)
· Decreto e bando per l’incremento ed il recupero delle attività  culturali e turistiche nei paesi del cratere sismico (di prossima uscita), 

· Finanziamenti privati

· Bandi nazionali e regionali. 

Totale del valore del piano nel triennio (2017/2020): 

Euro 300.000,00

